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	28-08-08
	A.Ricciardi ItaliaOggi pag.3

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-08/080828/J2EEP.tif

	Gelmini, laureati con il rating
	L’abolizione del valore legale del titolo di studio è il punto più elevato di liberalizzazioni per il sistema scolastico e universitario. Ad annunciare l’intenzione di mettervi mano è stata la stessa Gelmini al Meeting di Rimini. Anche se ha precisato si tratta dell’approdo di un ‘più ampio processo riformatore ’.

	28-08-08
	IL MESSAGGERO pag.10

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-08/080828/J2DRW.tif

	Vaciago: “e’un’utopia pensare che le lauree siano tutte uguali”
	Le aziende e le istituzioni dovrebbero accertare che cosa sa un candidato ad un certo incarico.Le lauree non sono tutte uguali. Quanto tempo vale un laureato? A mio parere dopo 10 anni scade….

	28-08-08
	IL MESSAGGERO pag.10

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-08/080828/J2DS5.tif

	Vertecchi: “Il titolo è senza valore, lo Stato non ha garantito la qualità”
	La politica del governo spinge verso l’abolizione di fatto del valore legale del titolo di studio. Lo Stato dovrebbe garantire la qualità degli studi, ma agisce in senso contrario con tagli alla ricerca e agli investimenti in genere. Così lo Stato non garantisce più nulla e il titolo decade di per se.

	28-08-06
	A.M Sersale 

IL MESSAGGERO pag.11

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-08/080828/J2DQY.tif

	Ricercatori, gli stipendi saranno legati ai risultati.
	I ricercatori dovranno poter contrattare con i singoli atenei una retribuzione integrativa , in aggiunta al salario, da definire sulla base della qualità della ricerca e dei risultati ottenuti. Nel mondo dei ricercatori entrerà la contrattazione individuale.

	30-08-08
	C. Schramm IL CORRIERE DELLA SERA pag.39

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/08-08/080830/J34IC.tif

	Se l’università riposa sugli allori
	Le università degli Stati Uniti fanno invidia a istituzioni accademiche e aziende leader in tutto il mondo, ma in questi ultimi tempi e con la concorrenza di paesi come Cina e India bisogna che urgentemente aprano un dibattito sulle esigenze, sugli attuali inconvenienti e sul futuro potenziale della propria ricerca accademica.


